
Il Salvador è l’ultimo reperto della
dottrina Reagan, queste elezioni
sono l’occasione storica per volta-
re pagina. Fino a dieci giorni fa sini-
stra sicura della vittoria, messa in
forse da una furibonda «campa-
gna sporca» della destra al potere.
Campagna combattuta nel nome
di Chavez: la sua immagine appa-
re in ogni spot di Arena: «Vuoi il
caos del Venezuela? Vota Funes».
La destra teme che i vincitori possa-
no abrogare la legge di immunità,
legge che salva politici e ufficiali
autori di decine di delitti. Negli an-
ni ’80 il Dipartimento di Stato nu-
triva con 6 milioni di dollari al gior-
no i «combattenti per la libertà»,
forze armate organizzate in squa-
dre della morte: 85 mila vittime
tra massacri contadini e desapare-
cidos. Nel Salvador la Chiesa del
silenzio è stata trascurata dalla
Chiesa di Roma. 12 sacerdoti ucci-
si con l’accusa di predicare il
«marxismo»: un vescovo (Arnulfo
Romero colpito sull’altare), 6 gesu-
iti e missionari cattolici e anglicani
dalla parte dei poveri.

I NUMERI DELL’INGIUSTIZIA

Per dare l’idea di cos’era e come si
è mantenuta la diseguaglianza so-
ciale ecco i numeri che sintetizza-
no la democrazia governata dalla
destra di Arena dal 1989. L’utile
dei cinque imprenditori che mano-
vrano il governo è superiore al Pil
del Paese. Una legge consente loro
di non pagare le tasse oltre a un
certo reddito. Un quarto della po-
polazione invia rimesse dagli Usa:
i soldi di chi è scappato per fame
costituiscono un quarto del reddi-
to nazionale. Lo 0,4% delle grandi
famiglie ha in mano il 47% del pro-
dotto lordo. Il disastro gonfia il fe-

nomeno delle bande armate di ra-
gazzi: 3892 omicidi nel 2008, pro-
porzionalmente il doppio dei massa-
cri colombiani, 62 delitti ogni 100
mila abitanti, media irachena. La de-
stra reagisce al disordine col pugno
duro. Ronde armate di volontari di
Arena e le polizie di Unidad Mante-
nimento de Orden hanno sostituito
con proiettili veri le pallottole di
gomma. Ecco i massacri.

LA SPERANZA OBAMA

La vittoria della sinistra potrebbe
aprire una trasformazione profon-
da incidendo negli equilibri di un Pa-
ese rimasto ai margini dell’evoluzio-
ne del continente. Da vent’anni il
massacro dei gesuiti (di origine spa-
gnola) non ha colpevoli. Sperando
nel risultato delle elezioni, i parenti
delle vittime si sono rivolti al giudi-
ce Garzon per chiedergli di aprire,
finalmente, un’inchiesta. L’inchie-
sta sul l’assassinio del vescovo Ro-
mero si è conclusa cinque anni fa,
sentenza che impegnava gli Usa ad

arrestare l’organizzatore del delit-
to, capitano Alvaro Savaria rifugia-
to nella Florida dei fratelli Bush. È
stato condannato «al massimo del-
la pena possibile»: 10 milioni di
dollari di multa, 10 milioni inesigi-
bili perché sparito alla vigilia della
sentenza. Il senatore Usa Balart, re-

pubblicano, nipote di Fidel Castro
e anticastrista radicale, ha chiesto
al segretario di stato Hilary Clin-
ton di «impedire l’uso dell’immagi-
ne di Obama da parte della sinistra
salvadoregna». Clinton risponde
invitando i repubblicani a «non dif-
fondere false notizie: Washington
non bloccherà le rimesse degli emi-
granti salvadoregni in caso di vitto-
ria della sinistra».❖
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San Salvador, un passante davanti a unmurales che invita a votare la sinistra

Il personaggio

pOggi alle urne Favorito alla presidenza Funes, 20 anni fa abbandonò la lotta armata
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Emergenza povertà
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Salvador al voto, destra in svantaggio
agita lo spauracchioChavez

Oggi si vota in Salvador. Favori-
to alla presidenza Mauricio Fu-
nes, Fronte Farabundo Martì:
20 anni fa abbandonò la lotta ar-
mata. Candidato dell’estrema
destra Avila, ex comandante di
polizia. Controlla giornali e tv.

MAURIZIO CHIERICI

Nato a San Salvador nel 1959,

MauricioFunes, ilcandidatodellasini-

stra ha frequentato le scuole locali

deigesuiti, ehaereditato il nomigno-

lo di «Pajaro» (Uccello) dal fratello

maggiore,Roberto,morto inunama-

nifestazione repressa dalla polizia

nel 1980. Funes ha lavorato come

giornalistaedirettoredi tgneiprinci-

pali canali tv.

Un reporter scomodo
il candidato dei progressisti
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